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ANCORA DE' DIRITTI DELLO STATO 


La Vore della Verità credo di mostrarsi 
abile © sî rivela sollanto ingenua ne' due 
suoi focosi articoli contro di noi. Le ve- 
rità da noi sostenute ci paiono così ovi- 

1 rebbo dovuto rinunciare 


ossa 


denti, 


al pensiero di confutarle con  solligliezze 
troppo trasparenti. 
Fissa lia il torto di voler estendere a' 
attolici ciò che abbiamo seritto de' cleri- 


ali e a' cattolici italiani ciò che abbiamo 
scritto Jericali di Roma. 

È questa una distinzione importante che 
vonviene fare. Giuseppe De Maistre ha 
detta una memorabile sentenza, quando 
lia avvertita la Santa Sede che a Roma 
uma sî ricorda d'esser sovrano poi papa, 
mentro è il rovescio che dovrebbe essere. 

1 clericali sono appunto ‘quelli che prima 
pensano al Papa come sovrano, poi come 
capo della cattolicità, mentre i cattolici, i 
veri cattolici d'Italia rispettano il Papa 
qual capo della roligione ma non si ere- 
dono nè eretici nd esclusi dalla Chi 
perchè sono persuasi che fu ollima cosa 
la soppressione del potere temporale, ov- 
vero sono indifferenti che il Papa sia o 
non sia sovrano. 

Questi cattolici sinceri e onesti, i quali 
non solo non alzerebbero un dito contro 
il proprio paese, ma desiderano lealmento 


che progredisca e salga în prosperità © 
potenza, sì possono mai confondere coi 
clericali della Vore della Verità e del- 
V'Osserralore Romano, î quali protestano 
di non voler riconoscere i falti compiuti 
dî rassegnarvisi per evitare maggiori mali, 
ma di esser parati a distruggerli ove il 
destro s° ne presenti? 

Questi sono nemici d'Italia, quelli le 


sono ligli devoti. Ci troveremo coi cattolici 
in dissenso rispetto all'applicazione de' prin- 
cipii liberali od allo sviluppo delle istitu- 
zioni rappresentative ; ma in un punto ca- 
pitale ci sarà accordo, cioè nel voler con- 
servato e forte il Regno d'Italia. Fra un 
partito che cerca camminar rapidamente ed 
un altro che de sì debba sostare o an- 
dar piano, la lolta è sempre ne' limili 
della lo è rispetta il principio 
fondamentale dello Stato. Ma coi clericali 
è mai fattibile questo? Siamo noi che ab- 
iamo attribuito a” clericali di Roma delle 
intenzioni che non hanno © non sono essi 
medesimi che le manifestarono nel loro pro- 
clama agli elettori, gittando a’ liberali una 
sfila, più che audace, imprudente ? E con- 


pere 


ee 


| APPENDICE 


ass uue a 


Racconto del pittore Lutrel 


(DALL'INGLESE) 


HAMILTON AIDE 


Intanto il padione di casa, dopo essersi 
impazientato alcuni minuti, guardando cont 
nuamento Enrico, chiamò ad alta voce: 

— Facciamo una partita. Da bravo, En- 
rico, vieni a prendere un posto. Ecto lord 
Giorgio ed il signor Vilmot che sono prenti; 
la signora Vilmot è là che aspetta, vedi bene, 
non manchi che tu per fare il quarto.” 

— Li preghérai di scusarmi, caro zio; ora 
non giuoco affatto al whist — disse Enrico 
senv'alzarsi. 

— Non giuochi al whist affatto? Ed io 

aveva paura che questa fosse l'unica tua oc- 
cupazione all’Università ! 
Precisamente perchè ella ha detto che 
disapprovava ciò, io vi ho rinunciato; ad ogni 
cvento, durante le vacanze ho fissato di non 
giocare. 


— Che sciocchezza! Su, via, alzati! Sai 


tro un partito il quale professa di non'di- 
scutere ma di ciecamente ubbedire ad or- 
dini d'un' autorità infallibile, lo Stato non 
ha il dovero di stare in guardia e di esa- 
minare se le leggi vigenti gli sono di ba- 
stevole difesa da' suoi assalti ? È ciò che 
tutti i governi hanno fatto, fanno e faranno 
sempre contro le associazioni che non re- 
stringono la loro opposizione ne' limiti con- 
sentiti dallo leggi, ma tendono alla distru- 
zione dell'ordine. stabilito. 

E qui avremmo a rispondere qualche 
parola alla Riforma, la quale ha il merito 
di scoprire nel nostro giornale ciò che,i 
più attenti lettori non giungono a trovare. 
Riforma ha scoperto che la faccenda 
degli ordini religiosi si presentava a noi, 
tre mesi addietro, in ben altro 
che per noi nonvsi trai egi 
e primerli, ma di limitarne soltanto l'esi- 
e stonza, conservando in tutta l' integrità 
« loro lo caso generalizie ed ogni altra 
« simile istituzione. » Speriamo che la Ri- 
forma vorrà rafforzare la sua scoperta coi 
necessari documenti. Deve tornarle tanto 
facile di citare le parole che riproduce 
siccome’ nostre, che ci pare quasi sover- 
chio il farglione viva preghiera. 

Non creda però la Riforma che a noi 
punto sarebbe grave il confessare che oggi, 
sopra una quistione qualsiasi, abbiamo in 
qualche parte modificato il nostro giudizio. 
Non v'ha soluzione di un problema poli- 
lico che non sia soggelta a’ tempi, alle 
condizioni femporaree del paese e al sen- 
limento de’ popoli. Pretendere di far vio- 
lenza alla pubblica opinione è lo stesso 
che il non saperla guidare e dirigere, od 
allora non si fa niente di stabile, perchè 
si costruisce sull’arena. 

Ma la Riforma si crede sicura della 
vittoria contrapponendo alla nostra do- 
manda d'una soluzione completa della que- 
stione degli ordini religiosi un’ asserzione 
nostra, che «il nostro tempo non si pre- 
sta alle soluzioni definitive. » 

Veramente noi non abbiamo mai scritte 
questo parole © la Riforma espone im- 
perfettamente il nostro concetto. Lo ac- 
celliamo però anche fal quale. Non do- 
vrebbe la Riforma aver duopo che lo ap- 
prendiamo la soluzione completa d'una 
quistione politica esser diversa assai dalla 
soluzione terminativa. La completa riguarda 
il presente, la lerminaliva un avvenire 
più o meno lontano. Or chi mai può esser 
tanto presuntuoso da pretendere che la 
soluzione accolta oggi d'un problema di 
politica o di economia sociale abbia ad 
osser terminativa? Varrà per venti, per 
trenta, per cinquant'anni, varrà per un 
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{ bene che io non intendeva di parlare d’ una 
| partita tranquille in casa. 

Î È veramente incantevole l' obbedienza 
| dEnrico ai desiderii di suo zio — mi sus- 
! surrò all'orecchio il signor Ridgway. Ma 
sembra che si possa spingere anche la virtù 
all'estremo; non è vero? Si ricorda quel 
verso d'Orazio: 


Dum vitant stulti vitium, in contraria curruni. 
Enrico per 


| — Non penso che ella pren 
| pazzo, signore? — gli domandai 
| — Non più di tanti altri fiori... cacciatori 
nella loro gioventà — mi rispose egli, strin- 

| gendosi nelle spalle © sorridendo. — A forza 
(inseguire belve, si abbrutiscono essi stessi 
| sino al punto di rassomigliare ai loro cani od 
ai loro cavalli. È un fatto che la natura ha 
regalato a questo signorino del talento, ma 
gli ha rifiutato il dono d'accorgersi che in 
derti momenti, come adesso , si conduce da 
bestia. 7 ; 

Intanto tra zio e nipote continuava il col- 
loquio: N Ù 

22 Non sono in istato di giuocare, signor 
zio, no, in verità. Ho preso una storta e mi 

intirizzito. 
Sento Pre non c' è maggiore fatica a sedere 
dinanzi ad una tavola di whist che dinanzi 
fd una tavola di lavoro — disse lo zio con 
rta asprezza. d 

| certa colla testa: pesante non mi sento 
| capace di fare la partita questa sera — ri- 
| spose Enrico. r z 
| — Allora faresti meglio di non annoiare la 
| signorina Fleming colla tua tristezza. 


i 
| 


secolo, _m 
Quella cho VoggiSpare la soluzione 
più equa e sola ragionevole, non basterà 
forse a' nostri nipoti. Il mondo progredi- 
sce, i problemi morali, sociali © politici 
si complicano © richiedono una soluzione, 
a cui forse noi ripugniamo o neppure pen- 
siamo. 

Lasciamo allo orlodossio la pretensione 
di aver trovato delle soluzioni definitive 
di tutti i problemi che agitano le menti 
o i cuori; noi più modesti cerchiamo delle 
soluzioni complete, quali comportano i no- 
stri tempi, senza mai presumere di adot- 
tarno delle definitivo che soddisfacciano 
a' desiderî, a’ voli e a' bisogni delle più 
lontane generazioni. 


n 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(V. D. R:) Livonso, 17 luglio. — La nuova 
adunanza del Comitatb liberale, che già vi an- 
munziaî, fissata per' il 15 corrente nella sala del 
R. Liceo, non riuscì poi a raggiungere quella 
conciliazione che se ne attendeva. Non ultima 
dello cause di questo risultato fu il sistema di 
voler discutere i.tomi, il quale, nonostante la 
giusta opposizione fattavi: da alcani;elettori nella 
precedente tornata, si era voluto adottare. Esso, 
come era da prevedersi, aprì il campo a discus- 
sioni passionale, a troppo vivaci contrasti, ad 
una dispula non sempre contenuta nei limiti 
necessaria moderazione,  talchè molti 
ne sdegnarono, e malgrado che poi si 
venisse alla votazione dei candidati, un buon 
numero di coloro che erano intervenuti all'adu- 
inza con spirito conciliativo non rimasero sod- 
isfatti dell'esito e si ritirarono dal Comitato, 
il quale da quella sera può dirsi che rimane di- 
sciolto. 

Da questo fatto però non rimasero scoraggiti 
quei cittadini di parte liberale, che sono per- 
suasi della necessità di darsi moto per la buona 
riuscita delle imminenti. elezioni, lendo 
sempre il concetto di farsi coadiuvare in que- 
st'opera patriottica dai principali rappresentanti 
della stampa locale, hanno compilata nna nota 
di candidati d'accordo colla Direzione della Ga: 
setta Livornese e dell'Eco del Tirreno, la quale, 
mentre sarà patrocinata dai suddetti giornali, 
verrà anche pubblicata colle sottoscrizioni di un 
gran numero di cittadini appartenenti al grande 
partito nazionali 

Vi Wwascrivo qu 
dati 

Consiglieri municipali :° Bacci, Gaetano, Bertelli 
Nicola, Boelbower avv. Adolfo, Cecconi Engenio, 
‘bellini cav. Enrico, Disegni avv. Salvadore, 
‘ederighi Giuseppe, Guerrazzi avv. Francesco 
Domenico, Malenchini comm. Vincenzo, Meyer 
ingegnere Carlo, Mostardi-Fioretti avv. Vincenzo, 
Penco Ersilio, Rossini dott. Piet 

Consiglieri provinciali : Faianì Giuseppe, Guer- 
razzi avv. Francesco Domenico, Malenchini av- 
vocato Vincenzo, Tommasi cav. Giuseppe, San- 
soni dott. Alberlo. 


appresso7i nomi dei candi- 


* Riovico, 16 laglio. — Domenica, 18 p. p., la 
parto liberale di questo collegio ottenne uno splen- 
dido trionfo nelle lezioni amministrative. La li- 


— No, certo, signor Walbrooke — s'inter- 
pose con un sorriso stentato Assunta. — Se 
il signorino è troppo stanco per giuocare, 
prenderò io il posto, se alcuno acconsente di 
avere per compagna una che sa_appena tenere 
le carie in mano. 

Questo produsse l’effetto desiderato; Enrico 
s'alzò ed avvicinossi con cattiva grazia al la- 
volo da whist. Mentre si sceglievano i com- 
pagni sulla decisione delle carte, il signor 
Ridgway, dopo avere aspettato un paio di 
minuti , senza troppa fretta andò a sede 
nella sedia lasciata vacante da Enrico. Questi 
aveva l’aria di cercare un pretesto per an- 
darlo a cacciare di Jà a calci, ma suo zio, 
rasserenato, si fece a dirgli 

— Vedi bene, caro mio, che a cavalcare 
così fariosamente come fai”, corri rischio di, 
romperti il collo. Nel tuo interesse, bada di 
essere più cauto. 

— Come sarebbe a dire, zio? Vorresti che 
posseggiassi intorno al giardino in pantofole 
© pelliccia? — rispose Enrico alludendo a quell 
genere di costume del signor Ridgway, il quale, 
avendo l'orecchio fino, deve averlo inteso. Il 
giovane continuò: — Chiunque covalca può 
incorrere in qualche pericolo. Per conto mio 
preferisco di vivere e morire da uomo, che 
di diventare secco come un fungo imbiancato 
è d'aver l’aria di un coso che non sia nè 
uomo, nè donna. sta 

Lo zio aggrottò le sopracciglia e se ne andò; 
Assunta divenne rossa come una brace. Il suo 
maturo pretendente , senza palesare di avere 
inteso una sola parola del giovane, appoggian- 


sia dei candidati, concordata fra le varie frazioni 
del partito liberale, useì dalle urne con una im: 
mensa maggioranza in confronto della lista. dei 
clericali; i quali si presentarono compatti all'af- 
ficio del comune, la prima volta questa, come 
partito politico, Totti i canonici di questo. cs 
tolo, i parroci, e tatti i sacerdoti addetti 
parrochie, e primi fra essi, i professori del 

vescovile, unitamente ad un microsco- 
pico manipolo di gregarii corsero a depositare nel- 
l'urne il loro suffragio obbedendo evidentemente 
ad un cenno superiore.!La loro lista, a vero dire, 
era di quello, che lasciano il tempo che trovano, 
di gente cioè, divota sì © religiosa, ma_ politica» 
mente nulla, e amministrativamente pressochè 
nulla ; salvochè condussero nella lista un nome 
rispetiabile di parte liberale moderata,iforse per 
rendere accettevole Ta lista. Ma qui il buon senso, 
6 il patriottismo prevalse, e-il partito, così detto 
cattolico, gilta ranno e sapone, se crede di poter 
far presa. 

Insomma, ecco il risultato delle elezioni :-su 
320 votanti, la lista dei clericali raccolse 47 voti; 
mentre la media dei voti che si raccolsero soi 
nomi dei liberali è di 200 voti. L 
fetto, e la libertà del volo fu pienamente rispet- 
tata, malgrado qualche spudorata provocazione da 
pario degli avversarii, e la totale assenza di ogni 
apparato di forza. 

Su per giù-credo, che uguale esito sorliralino 
i clericali in_tutto il Veneto; poichè qui r'in- 
tendo di difendere la indipendenza e l'unità na- 
zionale ad ogni costo e contro chiunque. — Su 
questo campo liberali e radicali, città e campa- 
gna vanno di perfelto accordo. E d'altronde la 
Bran massa del nostro clero obbedisce tacendo; 
ma non ha iniziativa e non ne avrà mai, per: 
chè ciò ripugna nel fondo del cuore a tutti, salvo 
qualche eccezione. 


Vencetu, 16 luglio. — Gli ordini della Cu- 
ria romana si fanno sentire anche in questi 
nostri paesì ordinariamente così tranquilli e 
tolleranti di tutte le opiuioni, Il disegno di 
sollevare torbidi a qualunque costo e creare 
imbarazzi all'autorità non è più un mistero 
per alcuno, e quella stessa parte di clero che 
in questa nostra città è vissuta fino ad ora 
in buona armonia con tutte le classi di cit- 
tadini e nella vicendevole tolleranza di tutte 
le opinioni, ne è addoloratissima. 

Il nuovo arcivescovo, dimenticando le splen- 
dide tracce lasciategli dal suo predecessore 
che esercitava con squisita delicatezza un _mi- 
nistero di pace © di amore, "è venuto a get- 
tare il disordine © a seminare la discordia. 

Si rifiuta di ammettere in chiesa © bene- 
dire la Società degli operaî , abituata a cele- 
brare i suoi anniversari anche con funzioni 
religiose, che fino ad ora si erano seguite 
con perfetto ordine e con reciproca soddisi 
zione. Ma quel che è peggio, e dimostra in 
modo luminoso le intenzioni dei gesuiti, si è 
la sonsacrazione della diocesi al Sacro Cuore 
di Gesù, che sì minaccia pel giorno # agosto. 
Per farsi un'idea dello sfregio che contiene 
questa nuova intitolazione , indetta eri dal 
vescovo in una sua pastorale piena di bile e 
di allusioni provocanti , bisogna ritenere che 
la basilica di S. Eusebio ha tradizioni civili 
e religiose di una grande importanza. La sua 
fondazione risale ai primi tempi dell'era cri- 
stiana e la consacrazione al detto patrono a 
tempi remotissimi. 


——- 
dosi al tavolo, le disse con un ‘grazioso sor- 
riso: 

— Danque ella sa giuocare alle carte, si- 
gnorina Fleming? Le dirò che io posseggo il 
primo mazzo di carte che passa per’ essere 
stato inventato alfine di divertire il povero re 
Carlo VI. Se ciò è vero, il mondo dev'essere 
grato a quel monarca sì poco rispettato, per 
avere contribuito a sollevare dalla noia i giuo- 
catorì da i. Ma chi è 
disposto a suicidarsi, non ha certo bisogno di 
carie da giuoco; si distrugge colla lingua, 
col palato, con qualsiasi cosa; tutto gli serve... 

Così con tutta‘calma l’uomo di buon gusto 
rilevava le impetuose scappate del giovane suo 
rivale, E s.uza insistere sopra quell'incidente, 
continuò a raccontare aneddoti e frizzi spiri- 
tosi, di cui la sua uditrice non udiva nean- 
che la menoma parte, benchè avesse 
ascoltare colla più gentile attenzione. 
mente la serata terininò senza che i due gio- 
vani potessero scambiare un'altra parola, poi 
chè le signore erano partite prima che il 
fosse terminato. Jo offersi una candela ad As- 
sunta, ed essa mi disse all'orecchi 


— Vorrebbe farmi il favore di parlargli, 


Era evidente che lo zio non aveva digerito 
l’ultima parte del discorso di Enrico, per eni 
non rimasi sorpreso, quando Jo,,intesi dirgli 
che desiderava di li nel suo gabinetto. 
Jo mi affrettai di diro al mio amico che dopo 


pagarsi iu oro. 


Molti dei vescovi successori di Ensehio fu- 
rono esemplari per santità di vita © per fer- 
mezza di carattere 

Nei tempi medio-evali la signoria. del. Co- 
mune, esercitata dal vescovo e dal capitolo non 
soltanto sul territorio di Vercelli.ma altresi 
su quello de’ Comuni limitrofi , lasciò buona 
fama di sè, per modo, si può dire con cer- 
tezza, che poche città passarono come Vercelli 
per tutte le trafile dei nuovissimi fatti politici 
senza scosse e senza perturbazioni. Si era tutti 
amici, La memoria del passato e la tolleranza 
del presente erano i patti sui quali si mante- 
neva tacita, ma non meno ferma, la reciproca 
stima e la buona armonia. 

Sono queste le tradizioni che si tenta di 
rompere con atti insani e che destano, come 
dice un giornale locale d'oggi, l'indegnazione 
in tutte le classi della cittadinanza. 

Lo elezioni sono però seguite sullo lista li- 
berale, perchè il vescovo sente d'esser solo, 
0 quasi, in questa sua crociata contro l'or- 
dine ed il buon senso, e non si osò proporre 
‘apertamente una scheda nera. 

Ma tutto questo fa pensare all'avvenire, poi- 
chè, se si ardisce conturbare la coscienza pub- 
blica in paesi lontani dal centro degli affari 
ed in ogni caso poco influenti sulla direzione 
generale della politica, cosa non si tenterà di 
fare nei centri maggiori, dove le opere fene- 
rose hanno anche maggior probabilità di man- 
tenersi nascoste? Ip noi si crede generalmente, 
anche dai più nfoderati, che il gesuitismo 
giuoca con poco senno l'ultima sua carta e si 
traggono da ciò i i pronostici per l'av- 
venire del nostro paese. 


UN CARDINALE CONTRO I GESUITI 


Colla bolla del 2 luglio 4773 Papa Clo 
mente XIV aboli l'Ordine gesuitico. Il 9 marzo 
41774 egli diresse un Breve all’ inviato fran- 
cese, cardinale di Bernis, in cui adduce gl'im- 
portanti motivi che lo persuasero a quel passo, 
come pure la.lunga e matura considerazione 
della risoluzione prima che venisse adottata. 
Egli pregava il cardinale di esporre al re cri- 
stianissimo, come pure sì vescovi in Francia, 
quanto fosse fondata ed irrevocabile la gen 
tenza pronunciata contro la Compagnia e l'ur- 
genza che venisse puntualmente eseguito ‘dai 
vescovi di Francia ciò ch' egli aveva risoluto 
e compiuto per l'utilità e per il bene della 
Chiesa. 

Lo scritto indirizzato dal cardinale di Ber- 
nis, allora inviato di Francia presso Ja Santa 
Sede, al ministro degli esteri , signor D'Ai- 
guisson , in seguito a questo Breve, è cono» 
sciuto tanto poco © d'altra parte fornisee dati 
così interessanti su quel gravissimo fatto, che 
ai nostri giorni ha riacquistata ° importanza 
d'una quistione politica vitale, che crediamo 
far cosa grata ai nostri lettori. fogliendone i 
passi più notevoli: 


Ho l'onore, scrive il cardinale di Bernis, d'in- 
viarvi la copia © traduzione d' un Breve, ché Il 
Papa ha creduto opportuno d' inviarmi. Il Breva 
è una prova della sua saviezza,_ come della’ fi- 
dacia colla quale mi onora. Sua Santità mi ‘sce- 
glie, in qualità di ministro del re, ad interprete 
dei Suoi sentimenti e delle sne convinzioni presso 


il colloquio venisse da me. Tre quarti d'osa 
dopo egli entrava nella mia stanza, e mi sc- 
corsi che c'era nell'aria qualche cosa di molto 
serio, tanto egli era pallido e stralunato. 
Sulle prime non parlò, caricò la pipa e si 
mise a fumare, e vedendo che rimaneva an- 
cora silenzioso, ruppi il ghiaccio, dicendo : 

— Ebbene, Enrico, che c'è passato ira v.i 
e vostro zio? Mi immagino che vi avrà, dat 
una buona lavata di capo per la, scena 
questa sera. Non è vero ? Ed in verità debl » 
dire che la vostra condotta..... 

— Via, caro amico, non cominciate ancl 
voi; non resislerei certo..... Questa disgri- 
ziata lingua me ne ha fatto fare di belle ! 
Sono persuaso che, se non avessi. parlato, 
tutto si sarebbe accomodato da sè. 

— Perchè? Che avete dunque detto? Cha 
cosa è accaduto? 

— Ho avato una disputa indiavolata — e 
la conclusione si è che parlo domattina. 

— Partito domattina ! Ma _ credeva che,ci 
fossero ancora dieci giorni prima ghe ripren 
dessero le classi ad Oxford — gli dissi, tatto 
sorPiGosi è; ma invece di Orford vado dn 
mia zia, lady Horton. Lo zio dice che gia» 
chè insultò fl suo vecchio amico, che dev 
trattenersi qui un'altra settimana, tocca a ma 
ad andare via. 

Jo rimasi sbalordito. Sapeva già che il si- 

r Walbrooke era abbastanza testardo da 
fare dei sacrifizi per riuscire in qualche suo 
progetto,' ma non lo'sujigoneva tanto dà mars 
dure suo nipote? fuori ‘di casa. Allora no® 


Sta Maestà ed i suoì consiglieri, © mi iuvila, 
como cardinale ed arcivescovo, ad annunziare al 
clero francese questi sentimenti. 

Devo quindi, per obbedire agli ordini del capo 
supremo della Chiesa, manifestare a Sua Mpestà 
quale fu l'intenzione e quali i motivi principali 
che indussero il Papa a sopprimere l'Ordine dei 
gesuiti © quanto egli desideri che il Breve della 
foro soppressione venga pubblicato ed eseguito. 


Dopo aver citate le frequenti cd insistenti 
preghiere de' principi della Casa di Borbone 
per la soppressione dell’ Ordine , il cardinale 
esprime l'opinione personale di Clemente XIV: 
in questa quistione colle parole seguenti : 


Nessuno meglio di me conosce la storia del- 
l'altimo Conclavo, e nessuno sarebbe in grado 
d'illuminare il pubblico sul contegno e suì sen- 
timenti del Papa che riuscì eletto. Fgli venne 
eletto all’ unanimità nonostante gl' interessi che 
agitavano la zacra Assemblea. Posso quindi assi 
curare che Clemente XY prima e dopo la su 
elezione riteneva, come San Carlo Borromeo, ci 
la pia istituzione di Sant'Ignazio fosse stata ir 
sfigurata dallo spirito di ambizione, dagl'interessi 
particolari, dagl'intrighi © dal dispotismo di pa- 
recehi generali dell'Ordi 

‘San Carlo aveva. preveduto, come si scorge 
dalle lettere al suo confessore conservate a Mi- 
lano, che questa compagnia, guidata da superiori 
più politici che religiosi, si ridurrebbe al punto 
di perdere le qualità della moderazione, sotto. 
missione © modestia; che la potenza le attirerebbe 
amici ciecamente devoti, ovvero nemici irrecon- 
ciliabili, ep ossa governerebbe i re ed i capi 
supremi della Chiesa, vorrebbe dominare preti e 
secolari; che questo spirito estraneo e contrario 
alla Chiesa cambierebbe la pia istituzione di 
Sant'Ignazio, e la ridurrebbe, invece che al fino 
a cui mirava il fondatore, al' punto di doverla 
sopprimere. 

Clemente SIV aveva esaminati gli arebivi. di 
Propaganda, dove sono custoditi. documenti che 
non vengono mai alla. luce, perchè compiacenti 
riguardi di affetto, di timore, ovvero di politica, 
lo impediscono. Egli percorse, come dotto teologo, 
gli moritti dovuti alla penna dei gesuiti. Non gli 
era.ignota l'ostinazione colla quale essi li difea- 
devano, anche dopo che furono condannati cano. 
camente. Come uomo di spirito e come sacerdote 
egli conosceva le penne migliori del. regcimento | 
gestitico; egli sapeva benissimo quanto il generale } 
avesse saputo influire sull'animo dell'ultimo Papa. | 
In-tina parola, il Papa conosceva perfetlamente 
i raggiri passati e presenti dell'ordine e special. 
monte segli conosceva il grande pericolo di, spia- 
cergli, ovvero di non essergli devato, e com'esso 
non facesse distinzione fra gli amici moderati ed 
i nemici dichiarati. Egli» conosceva Ja loro in- 
fiuensa presso la maggior parte delle corti e 
cialmento presso i governi cattolici, ed i mezzi | 
che adoperava per guadagnare i vescovi. Ma se | 
Clemente XIV on dubità mai che la Compagnia ! 
di Gesiì abbisoznava d'una riforma radicale, tra- 
scorve molto tempo prima che egli pensa 
sopprimerla. Oltre ai molti servigi da essa pre- 
stati alla causa della religione combattendo l'e- } 
resia, difendendo i diritti e le pretensioni della 
Sede' romana, diffondendo la fede fra gli infedeli, 
ed istruendo la gioventi, il Papa considerò puro 
il pericolo d'una scossa generale, quando venisse 
soppressa uda Compagnia lanto rispeltata © po- 
tente che inoltre disponeva di un grande numero 
di seminarii, istituti pii e delle piò importanti 
missioni. 

Fgli sapeva che il generale aveva depositato 
in paesi esteri somme enormi sotto l'ultimo pon- 
tificato. Egli era sulla traccia dei loto intrighi 
in Russia ed in Prussia e temeva l'opposizione 
di quella gran parto del! clero ch'era favorevole 
alle e temeva soprattutto di fare un 
grave male senza equilibrarne le conseguenze. 
Ègli impiegò quaitro anni a riflettere e conside- 
rare qual via dovesso seguire. Posso attestare 
dayagti al mondo intero che nessun riguardo d'in 
teresse, nessun motivo di vendetta, nessuna in 
teozione ambiziosa o vana ha influito sulla riso- 
luzione del Papa. Se i gesuiti, invece dell’impu- 
dente ardite con cui combattevano i re di Porto- 
gallo e di Spagna con scritti incendiari ed im- 
magini offensive, sì fossero piegati davanti a que- 
sti sovrani ed avessero fatto oggello dei loro al 
tacchi la S. Sede e la congregazione stessa, Sua 
Santità' non si sarebbe mai indotta a sopprimerl 
per, quanto fosse conosciuto ‘il loro carattere pe: 
riegloso. Egli si sarebbe limilato a riformarli ben- 
chè ciò atrebbe corrisposto poco ai desideri delle 
grandi potenze anzichè alle loro argenti istanze. 


Il Papa adottò la risoluzione di sopprimere l'Or- 
dine ai piedi dell'altare ed in faccia a Dio. Egli 
era del parere, che preti éspulsi da Stati callo 
lici, e che per rendersi più potenti esercitavano 
commercio, usura e politica, egli era del parere 
dico, che simili uomini potessero provocare sol- 
tanto scissura © discordia, e ché una riforma del- 
l'Ordine non farebbe che coprire, ma non sradi- 
cherebbe il male, egli amava però sopratulto la 
paro della Chiesa e della Santa Sede, come puro 
la soddisfazione e la tranquillità dei principi cat- 
tolici, che costituisce no il suo appoggio. In una 
parola : il Papa parlò guale Vicario di Cristo, © 
non come principe che consulta il mondo al pari 
del Vangelo. 

Si scorge chiaramente nelle espressioni di mo- 
deraziono ed amor cristiagp, con cui è con- 
copito il Breve di soppressione, che Sua Santità 
rispettava l'istitazione di sant'Ignazio..... Men- 
tre però il Papa permetteva che gli ex-gesuiti 
venissoro adoperali con prudenza dai vescovi, 
egli non ha creduto che si polesse permettere 
loro di formare congregazioni, ovvero di elevarli 
grado di superiori di seminari © missioni. 
iva Santità è troppo saggia ed illuminata per 
concedero con una mano ciò che distrogge col 
l'altra, per alimentare lo spirito di partito e 
preparagio al una risurrezione che accenderebbe 
dappertullo un incendio e devastazione e rove- 
scierebbe le istituzioni esistenti in quasi tutta 
l'Europa. Non si può ripromettersi tranquillità 
per lungo tempo dai Gesuiti, Quanto più essi 
sono traviati dallo spirito di dominio lemporale, 
tanto più saranno attivi e cercheranno diffondere 
la massima che è impossibile fare a meno di 
loro, e che un altro. Papa, meno timido è meno 
politico, li ristabilirebbe. L'ogoistica protezione 
accordata loro dal re di Prussia © dalla Russia 
che ha sereditato queste potenze presso tutti 
ben pensanti, alimenta la speranza ed il corag- 
gio del loro partito. Il Papa, lo ripeto, ha an- 
nientato per sempre l'ordine con un Breve che 
nou lascia desiderar nulla per chiarezza e pro 
cisiote; egli ha tolta la giurisdizione ecelesia- 
stica a coloro che agivano contro di lui. Quale 
scandaloso abuso commettono quindi coloro che 
lo violano in Slesia senza aver la facoltà di inr- 
parti 0 i sacramenti e conto alla decisione del 

ieario di Cristo ! 

Le scoperto cho si sono fatte negli scritti dei 


| gesuiti, l'abbruciamento di quelli del collegio le- 


desco, lo scambio della loro corrispondenza col 
re di Prussia, le prove che si hanno in mano 
che dopo la soppressione essi dirossero alcune 
leltere minacciose a principi © prelati, come al 
l'arcivescovo di Magonza da un ex-gestita, l'in- 
finito numero di libelli ch'essi diffusero, le con- 
siderevoli somme di danaro che il generale del 
loro Ordine in diverse epoche ba inviate all'estero 
dallo Stato pontificio, tutto ciò dimostra chiara 


| mente che i loro superiori non potevano fare a 


0 dell'intrigo, dello spirito di dominazione e 
di rapina, Il Papa potrebbe far. pubblicare tutti 
i documenti © le prove, ma ne venne impedito 
dalla sua clemenza e Ponti: 

Il risultato di questa fedele esposizione delle 
intenzioni, scopi e decisioni della ferma volontà 
del capo supremo della Chiesa 0 quindi : Lato. 
lizione dell'Ordine dei gesuiti era necessaria da- 
vanti a Dio, ed il l'apa sente la giustizia di que 
sta risoluzione lanto più profondamente dopo che 
i gesuiti in Slesia pongono in evidenza la loro 
disobbedienza scismatica od il fanatiemo con cu 
cercano di ginstificarla , ed egli no: pormettor 
mai che si tenti qualche cosa contro il Breve di 
soppressione. 


IL TRIBUNALE ARBITRALE DI GINEVRA 


Intorno ai lavori del tribuna! 
la questione dell'Alabama, leggiamo ne 
nal de Geneve del 16 


Ieri, allo ore 2, i signori arbitri ed i consì 
glieri del tribunate dell'Alabama si riunirono nuo- 
vamente all'Hotel de Ville dopo una vacanza di 
quindici giorni, richiesta da lord Tenderden per 
la stampa della memoria dell'Inghilterra o dei do- 
cumenti in appoggio. 

ll tribunale ha di nuovo posta la, massima del 
segreto assoluto delle proprie deliberazioni, riser 
vandosi di comunicare ai giornali quelle delle «uo 
risoluzioni che fossero tali da interessare il pub- 
blico senza compromettere l'andamento calmo e 
rogolare dei suoi lavori 

Si crede sapere che ic seduto’ del tribunale a 
vranno ora luogo quasi ogni giorno. Dopo aver di- 
scusso certi principii messi avanti dal trattato di 


doper 
Jowr= 


Washington, e sui quali non è ancora stabilita la | di questi, 187 appartengono a caso possidenti 
mendicanti. 


iurisprudeuza, la conferenza comincierà a tral- 

tare la pario matsriale della propria opera, i re- 
clami contraddittori degli Stati Uniti e della Gran 
Brettagna, © cià che è hen fondato nelle pretese 
dellò die” potenze, Tavof ‘di cifre, di testimo- 
niarixe ‘o: di docpmenti, che sarà lungo o sinu- 
ziosò, ma che offro un secondario interesse in 
confronto dell fusione di competenza, la quale, 
pér quindici giorni, minacciò compromettere la 
costituzione stessa del tribunale, 


GLI ORDINI RELIGIOSI 
NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Togliamo dalla Perssveranza la. seguente 
statistica degli Ordini religiosi nella città e 
provincia di Roma : 

Esistono nella città di Roma 72 Ordini o Con- 
gregazioni maschili e 53 femminili , distribuiti, 
oltre gli ospedali, le carceri, ece., in 230 case, 

lo come segue 


Case maschili possidenti . . N. 122 
Case maschili mendicanti » 12 
* Caso femminili CTER) 


Totale N. 230 


1 religiosi sono 9377, cioè 
Sacerdoti N. 1654 
Laici . . < . » 727 distinti eosì 
Possidenti Mendicanti 
Sacerdoti 123% Saverdoti {16 
Laici 60 Laici 107 
N. 85 


Lo religiose sono 2286, cioè 


Coristo | . N. 1878 
Converse.» 408 
in totale; 
Rol N. 89 
Religiose > » 228% 
N. f661 


Non si può ritenere esatta la distinzione di ss- 
cerdoti © laici, di coriste e converse, perchè mol 
dci superiori © superiore di case religiose denun- | 
ziarono al municipio un numero complessivo di 
frati ‘0 monache senza classificari , siccome. fu- 
rono richiesti. 

Delle 
loro rendita, netta dagli oneri , la quale riesci» 
rebbo a Li 1,319,902 74, I 

Manca Ja denunzia di 41 case 

Dello 96 case femminili, 19 
loro rendita nelta, che sarebbe di .. 1,4 . 

Manca la denunzia di 47 case. } 

fa complesso 


Rendita delle caso maschili . | 
Rendita dello case femminili . 


denunziarono a 


1a 
1,017,08 


Totale L # 
Manca, in complesso, la denunzia per 88 case 
Le case religioso maschili vanno distinte come 
segue 
Case generalizie . 
Procure generali 
aso' con annesse parrocchie 
350 con collegi 0 scuole pubbliche 
Caso con collegi per Je missioni 
Caso spocialmento destinate ai novizi 
Case di esercizi. spirituali SA 
Case con obbligo di curare el infermi > 
Case con obbligo di assistere i carcerati . 
Case cou carceri per gli occlesiastici 
Gase senza obblighi spociali 
Lo case religiose femminili si dis 
seguo: 
Caso con educandati 0 scuole pubbliche . N. 76 
Case con obbligo dell'assistenza agli infermi » 2 
Case sonza obblighi speciali. . . . . »1R) 
L'elenco degli qualificati esteri a seconda 
delle denunzie fatte dalle rispettive Legazioni, dà 
38 caso religiose, 12 enti morali ecclesiastici (Ca- 
pitoli, chiese, ecc.) $ Opera pie 11, collegi 0 se- 
minari ecclesiastici. 
Le case espropriato in servizio delle ammi 
dello Stato sono 17. 
la provincia di Roma, eccetinata la città, 
esistono 226 comuni. In 99 di questi hanno stanza 
225 conventi, così distinti 
Maschili 
Femminili 


nguono come 


considerai ehe ron ciò si otteneva un doppio 
intento. lopo una pausa Enrico prosegui 
— Ma non è Tutto — c'è di peggio, caro 
mio. 
— Che volete dire? Via, in prozia, par: 
late vhiaramente. 


— Ebbene, ceco în qual inudo è icendute. 


Lo zio comincià col dirmi che le mmie i 

niere brano state sino dal princîpio insultanti 
pel suo ‘amico; è chie è era una per- 
sona di riguardo vl” intendeva di ricever 


spesto in casa; esigeva da lutti è 
tato*ron Tispatto. iisposi di vi 
spettire un individuo simili; però conv 
di aver minicito; parlando come ai 


e promisi éhe'ciò' non ui &arebbe pi 
duto. Allora lazio ossérvò che le mn 
Zioni per Assunto erano st 
non poteva pit tollerarle 
potrebbe tisentirte la sua giov 
continuassero. All'intenderò cià 
capote di Ihenarini 
di farle torto; le m oni sarebbero fra 
breve giudicate altrimenti ! Capisco che ron 
avrei dovuto parlare così; mi cra 
fila pronun il di lei 
‘momento perdi la 
Feat e 
Amava al ii sopra d'ogni cosa sulla ie 
ì aspellavi solo di essere maggiore 
per preti di dividere meco ne 


consu 
visto il 


torto che 
ne profettà se 
non fui più 
* gli risposi che invece 


pronvesso 
ma 


nome, ima În 


e sì i beni, — 
consistono semplicemente in È 
pen i i 
do e alli non dia il suo cornetto nei 

MO aspettare, pd 45 nio noi 


infismmò în faccia © pass diri: 
peteva — Aspelterete, aspetterete ; 6 cine cosu 
aspelterete, in grazia 9 La inis'morto per ere. 
tare i miei beni? Non bisogna contari x 

È verò che sinora ti ho lrattato come mio 


erede, ma non sono obbligato di Insciarti nej 
pate im Solda, se -non mi fa pincére. E per 
cérto nulla fi Tasciorò se tî ammogli” in dfi- 


li do 


retta opposizione colla miîà vele 
ni quali difetti trovasse in ‘Assuni 
gli stesso sveva dichiarata snperiore a tutte 
ragatze (è. sua ronoscenta. — È vero, risposi 
fo Zio che Ho la massima stitnà per a sino 
rima Flemine, ma non intendo che cit 
crede posi ima fnvatilii ; e se lo farà, non 
str più mio ere 

stoi disetaziati denari, osclamai, gi 
ferisco non 


— In nl caso stenza? 


chè rinunziare n ver fitto 
un pizia, © non so quello’ the tanto Vella 
come voi potrete dire, caro amico. lo aveva 
eriluto la testa, me he nccorsì tosto che ebbi 


promanciato quelle pa 


, ma non poteva ri- 
tirarle. 


| 
Ì 


Lo zio mì voltò freddamente Te spalle e ri- 


Masa alcuni minuti in silenzio; poi riprese: 

— Sei proprio un ragazzo skira ragione, 
© for giunta snehe sr tutto quello 
ghe ho fatto per te nollostanto noi è il 
în collera. per qualche 


în 


i 
caso © 


paroli sog 228 riNcssione. Solamente: mi pare, 
i seguito api ua condotti verso il tao niico 
ed anche verso ra alto ‘soggiorno 

sia poco cotrve) vile ché Uta zia Tidy 


Rorton L'ha invitato sa andere da lei quando 


ti 
sila © resta 
giorni di vacanze chi 

A tale intimazion 


4 piacere, va a farle, domattina; una vi 
nella sua casu per questi pochi 


pietro, caro 
di casa e dover 
n° tal modo! Per qualeli 
impo non: potei parlar sgendonti 
danno che m'era. fatto; Po neini a chie 
lere perdono allo zi0, dicendogli che sentiva 
a d'aver palato come aveva Fal 

chie io nom grato; che Jo amava: per 
Le bontà prodiga no da'fanciuilo, non 
à pel suo denaro; tilt dimostra che i 
sapeva frenare da min Jin 
volte nell’ irritazione delle cose di car p 
pentiva sinceramente. Gli promisi pi 

sere pi ciato all'avvenine tanto verso 10 suo 
colui stesso; semi accotdava di ti 
sa, E 


com 


dicendo 


amico e 
manere 
contini 
stenza; clio egli riteneva ‘utili 
dassi. E per finirla debbo, 

= Quanto mi rincrese 
ginarlo, antico caro 
dei contî ‘poteva andir 
sia testardo, 
trattindo ì 


non-poteto immy- 
i risposi. Ma in fin 


son 
vostro. 


Quantunque 
pito con moli 
iscorso 


Caro Enrico, 
si » 
v 


nn no 


vile 


punt 


dicon n 30 in qual modo, 


sp 


Dimorano nei delti conventi 


Religiosi 
Religioso 


distinte come segue. 
Possidenti Mendicavti 
Sacerdoti N Sacerdoti, |» 
baci. . . » Laici 
SSEUITI N 
; Religiose, 
Cormie. . N. 1113 
Converso ; . o» 88 
» 1652 


N. 199 


n.397 


» 1662 


La rendita netta denunziata per tassa di mano- 
morta è di lire 1,235,389 86 


Nella 

mente fi 

schili e 169 
Reli 
Reti 


88 case, di I 


Riassumendo 


femminili con 


giosi 
gione. 


rovincia di Roma esistono complessi 
caso religiose, dello quali 316 ma- 


N, 4811 
» 3988 


Totale N. 8239 
od una rendita annua netta denunziata, 


ire 8,565,342 79. 


—— __ 


meno 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Parigi al Journal de Rouen del 


46 luglio 


izzarlo a pubblicero 
un-opuscolo in risposta a certi passi tel 
scorso del duca d'Audiffret-Pasquier s 
tratt 
I giornali parigini hanno ti 
« Da alcuni giorni, delle dimostrazioni (1 
J0rose aveva 
spirazione rel 
lose messe in giro 
Un proclama del sindaco invita i cittadini 
a restar calmi, annunziando che la giustizia si 
occupa dell'a 


a Nirest 


II Jovwrnal de Lyon di ì seguenti dettagli 
sul processo Cremer-Ne Serres, che cominciò 4 
svolgersi lunedì, 45, davanti il trilmnale ii. 
litare di Lione: 

Il tribunale, componesi dei marescialli fs 
raguay d'Hilliers, Mac-Mahon, Canrobert è dei 


generali Mattina, Fiscier, de Previll © \ba. 


pni di ministero pubblico son 
stenute dal generale Barry, assistito dal co- 
mandante Romau. Ci sono 37 testimoni 
rico e parecchi a difesa. 
Un battaglione intero é comandato per 
del Consiglio di guerra. 
sono. accu 
ori, complici, del di 
inio commesso sulla pi 


&r 


comé au 
litto di 
Arbinet, che 
cando, con abuso di 


utorità e di poteri, ri 


Il signor Thiers, dopo ln seduta dell’al- 


tro ieri, ha 


lo consultarono a_ questo soggetto 


| erasi recato all’Ax 
! alcuno, l'intenzione 


di fede poli 


{34 case maschili, 93 denunziarono la | giunse, di dirvi che tutte le con 


mio 
mente 
intelli, 


imo 


nti 


monarchia, 
che voglion 
starazione 
Ora, la mo 


potrebbe parer d 


inngherebbe 


forma repubblicana 
on esservene accorti giù da 
to tempo. Non vi 


smblea senza 


tica, come qu lin che li 


di 


mi portano 


per 
ha pi 


perchè la ma 


nulla 


) ristabilirla non 
che a doro 
on: che piacerebbe 


s il disordine moi 


che 


re in mi 
farvi una pro! 


inter 


Ma 


a fare 


hi deputati che | 


le a cui egli allera 


destra 


la discussione tutta spe 
era intento. Furono ls violenze dé 
| che ve lo hanno sp 

« Io non avea bisogno, d'altronde, egli n4- 


pzioni del 
ettare definitiv 
voi siete tropy 


soll 


gior parte di quelli 


agli altri e ciò pro 
le col q 


hi 


sogna fipirla, se voglimno rialzarci 
* Le repubblica è îl governo di tutti, cit 
&sa piucerà al maggior numero. Se voi com 


a fondarla, 
siro concor 


a darle ui Lens conservatore pi 
possibile. lo non posso più di questo per voi, 
sotto pena d’esporre il mio. paese 

avventure. Corretole se vi piace, ma n 


deciderà a 


La fest 
lia fu so 


| Gambetta in 


discorso sv 


rendet» bene i vost 


interessi, 
percante 


è so voi mon 


iutoreto 
ato il vo 


per ciò, mi. troverete disposte 


osser dei vostri 


che è 


anniversaria della presa della Ba 


olenni; la Fe 
a un banchetto h 
gent 


delle considerazioni 


Jowarro 
nziato nn 
in fa 


vore della repubblica. (V. la nostra corrisp. pa- 
rigina). A Lione e Bordeaux si fennero pure 
dei banchetti patriottici nel giorno 14. 


|l Bien Public dico che Ja Commissione che 


esamina il 
nerà fra po 
che per Vel 
mag 


ranza 


progetto di leg 
co 11 relatore. Essa 


lezione d’on 
ssoltita dei voti più 


mInT 1 palazzo preside 
sîilles vi fa gran praizo in onore 
rale Sherman. Erano invitati tutti 


hi 


pare 


ali è 


l'inviato degli Si 


elettorale nomi- 
ha 


Ammesso 


uno. 


in 


‘andidato ci voglia la 


di Ver 
) gene- 


pistri, 


militari posti sotto gli ordini del generale Cr 
mer a giustiziare Arbinet senza sentenza 
dando delle istruzioni per l'esecuzione. Arhi- 
net era stato accusato d'esser spia dei pr 
siani, ma l'accusa non era provata 

La Freie Presse del { pubblica i seguenti 
telegrammi 
1» Berlino, 45, — Il uvinistro dell'istrazi 
ordinò che siano disciolte le associazioni 
, loliche-religiose © sia vietato direttamente agli 


| scolari di prendervi parte. La proibizione 


fe congregazioni mariane, Je arc 
GesîtMaria e Giu- 


confraternite, le So 


1 seppe, + simili. IL predicatore di Corte, Hotf- 
i è nominato provvisoriamente presidente 
| del Consiglio superiore ecclesiastico 

« Zurigo, 45. — La puetecipazione alle fo 
ste federali "del tiro è iumensa, Nell'editizio 
del tiro ha luogo ua continuo scoppiettio. Do- 
menica seta vennero tirati circa centomila 
colpi e distribuiti 27 preti per cento nemeri, 


denza politica è decisami 
riforma federale. 1 bero 
furono accolti con giubilo 

« Londra, 44. — Notizi 
nunziano che quel governo la ordivata | 
pressione dell'ordine ili pi I 


pla U 


da Gnatemal 


| stro dei loro beni. | governi del Nicaragua 
di S. Salvatore hanno pure 1 intenzio 
scacciare i gest 
— La rappresenton 1 
IR vado fa Fao 50 Fonit est 
ro parto alla fosta el 22 sigosto; fra 
le Comuni di Pest, Vienna, Piùtro» 
losco, Kîvw, Atomo, Tnsoy è Pukarest 
tirclate dll'OPIVIANE) 


(3) dancer: Vensannias, 15 luglio. — 
è finalniente riusciti a votare un_infelì 

ticolo d'una leggo d'imposta. Gli è che ver 
molti deputati le imposte sono L'ultimo sei 


pensieri. La questione che li preoccupo 


di sapore so il signor. Thiers sia disposto a 
tentare pel conte, di Chambon! un pruto» 
che il figlio del tiiracolo non si ser 

rado di compiere con le proprie forze. bd 


il signor Thiers ha l'irriverenza di uffer 
che soltanto Ilio sa quale sora il futuro go 
verno della Francia, mentre il generote Tu 
Temple è convinto di dover morire Connest 
bile, e Luigi Venillot non dubita ehe il terr 
sîa prossimo in ewi tutta la Francia no 


N National dà come certa la dimissione del | ver che acqua della 
generale Suzanne, direttore del materiale d'ar- del signor Thiers di spiszarsi 
liglieria, per cansa del rifiuto forinale del mi- (in sparso iI terrore nol campo reti 
ma quel vecchio Ridgway an'irrita come un — Ris anto. che avegno 
no rosso irrita il toro — con quel sula prima di partir 
bianche, colle sus, continus citizioni, cu quindi le scrisse un bigliettino p 
enti! È poi, non v passando, sotto l'uscio camera 
vuol fare a corte sud. Assunta? Supponi si.sitirò, Mcondomi promettere i seri 
; quando sarò: patito, avendo: il. campo | per informstio o quello € 
li cominci + circuirta colte sue astu- dopo fa sus pa 
i ametta a fare dei confronti tra | “A colazione, il mattino sequente ni 
dall'immobilità marmorea di Assunti i 
temere alcun. confronto — | erano veslati e cl'ella sapeva tutto. | i 
È gli dissi 1 uleerstu di dov appariva né il nialessere nè i inquivi 
ida parte «lì consolatore in quol ito dlella sora prece î & 
{ Nulla varrà o farvi pordene il posto cheavete | tara amasi-priva div spor ‘ 
{mel cuore dd'Assonta. Ori, caro. Eurico, Ja 5 casa ann in aeconeî» fissi 
| vostra enza eviticla. ogni | era obbligato di credere, como ste 
i poni e sti foi. l'azionza © | vesse neevato un'argestissimi lettera, » 
| coraggio, # tnito sindra bono. Ricorntevi sol. 1 presso di sua zia, lady Horton. Li 
tinto ehe per ammellire 11 cuore 1 vostro | rico nulla disse durante la colszione, lasciviol 
il peggiore di tutti i inezei sarebbe quello | il campo libors sl mataro 
to questa shra una dissertazione comparitica tes! 
ho debbo fare? Fingere di seguite il | sota moderne ed i drappi d'or 
videre dello zio, ed astenermi dell'accostare | vari colori dei dell'antico T: 
Assunto finchè sono qui? lo non posso fare | Îl pov.ro giovane, ibbattu 
ciò; non sono tun iporrita. Ella, e nessun'al- | ogni cos con esemplare fortezza ; sembravi 
tra donna al mondo, stra mia moglie. Nulla | avesse perduto la facoltà dirritas 1 
ti farà vimunciare 4 Li. Dio ‘sa, chè V'amo | la colazione, verine 
al disopra d'ogni cosa al mondo, anvco*mio, | scoperta colla sus val 
0 voglio imorire anzicliè abbatstonarla, commiato con gran È 
vedeva chie ora più agitato di quanto ile: | gli costava di stringere 
siderava dimostrare fam bîc= | Rideway, mi lo £ 
chi: di emerse © malerwto | zia, e per quanto {o 
fo mie rimostranze, chie now intese nemmeno, | senz steam espunsion I 
nat'erasassorto nelle sue ridessioni, Quello | nella vettura et andà a 
| atimiolnpte non produsse tn avpereazi altro | della strada fec 
effetto che di tranquillizzarto, poi disse (Pontina) 


— IT ——_—_—— 
lo a pubblicaro È darò i A siasi iz 
Lg i n n È impossibil» di rovesciarè il signor Thiers f dli secolo, si è ancora al punto di « discutere f _ Tratto in arresto quell'infelice, © sottopo- | Avviso agli sebi teri me issolutimente ili mettersi al servizio di alcun 
nì del de i Ila vigilia dell'imprestito. Converrebbe dun- Y contro i fautori del passito, perfino intorno al f sto ad interrogatorio, dichiaravasi per Car- — I giornali torinesi partito. 
sti co que concedere un saliafecit alle crezio. politi (.mome della repubblica; »_Il'sig. Gambetta al- | delta ‘Luigi, d'anni 38, giardiniere. © non di Cassazione di T Soggiunge clie il governo non ha candidati 
ebbe. Dopo avergli iu- (\lade-al Figaro © ad altri giornali della stessa È seppe trota 
IT 


timato ili parlare, lo si supplica di tacere per 
+, cd il malizioso vecchio, che, in fondo, 
Na detto tutto ciò che aveva a dire, è capace 

i conceder loro la grazia del suo silenzi 
La seduta d'iorì è stata quasi tranquilla, 
mor Thiers vi abbia presa 


altra scusa dei commessi di- | la seguente massima oMiciali, 
sordini che l’ubriac 
ira quindi che, della fa rimesso all 
stiglia, i cittadini osi maltrattati che app 
delle principali f tengono all'online dei Minori Osservanti ad- } agenti della pubblica forza, a «metter 
alia, in Svezia, in f detti al Convento d'Aracoelì, dichiararono es- 


che spetta al partito radicale di de- 
siguore” liberamento i candidati che seconde- 
I governo 

circoloro dice che il partito radicale, e 
per conseguenza il governo, hanno per regola 


famiglia, parlando « del 
botoli della stampa, » 
notizia della presa di 1 

si abbracciavano nelle vi 
tà d'Europa, perchò in 


czza. ln seguito il Car- | 


Quando persone colte in flagrante reato di 
utorità giudiziaria, 


sturbare la pubblica quiete con elam 


invariabile della loro condotta il rispetto al- 

ittodini i Norvegia, in Spagna, sì sentiva che « il nuovo f sersi limitato ii Cardella ‘a proferire delle } non n 55) pali ieglino i l'opinione pubblica è l'obbedienza alle leggi 

iusliria si parole. Si temevano aeri osservazioni a pro- | mondo del diritto, della dignità indivinale, È ingiurie € dar loro qualche urto, da cui non Ara Ae 3a PERO dra Uli SO del regole. | SOEBIUNge : « Grazie alla moderazione ed alla 

posi sso verbale; ma è stato adol- | della volontà laica, faceva il suo ingresso nella È risentirono. alcun danno, lanto più che esso | mento per l'egecazione della leggo di ‘pubblica f raltà del lo stato generale del paese 

e rt: vazioni- Il signor Nagne è di | storia. » Egli spioga che quella data «la quale fera stato freno da persona che'prese le oro | mento per Te dispone appunto potere in ta) caso | ‘alcuni giorni va felicemente: trasforman- 

più dettagli tt Sale alla tribuna per affermare | come un colpo di bacchetta magica ha difese, © soggiunsero infine di mon volersi | gti agenti procedere all'arresto, che pec- | dosi. 1 diritti individual e le garanzie costitu- 

le cominciò a dn tel giorno precedente non è { sformato in un cittadino l'ultimo degli schiavi » querelare, riconoscendo che l’offensore trn- esorbitanza f zionali si esercitano anche nelle provincie tur- 

rilunate mi» o digressione, che non si [implica © racchiude în "sà le giornite più f scese unicamente. per effelto di ubrinchezza; posto dell'art. #5 della leggo suddetta, non | bate-dalla guerra. Presentemento la ribellione 

scute ancora l'imposta sulle patenti, ma | decisive della rivoluzi < è cho lo svolgimento naturale © logico di questo | è quasi vinta. li credito, che era compro- 

cislli Ba snente Ja questione pregiudiziale di sa- | 1 di questo discorso sono un male E messo, si rialza © i capitali, affluiscono. Una 

nrobert e dei re se i muovi pesi siano indispensabili. E | rialismo e un ateismo latente, Gambetta dice: en E = buona gestione amministrativa, basata sa ri- 
l'reuill e Abi che 135 milioni bastano, che non è | « il diritto è il vero To del Tavoi delle 


gorose 


Lo NOTIZIE ULTIME [Fc 


xconomie, basterà per fornire alle fi- 
cora dimostrato che il bilancio della 


Li loro risorse in modo costante. Il go- 

Lubt mo so hbia bisogno di altri dieci milioni, ed gome lho il diritto, gli è di- no un argomento impor b, il verno crede che.sia giunto il momento di rea- 

dal co- ra molte somme delle quali il signor Thiers | vinizzare l' atletto facendo astrazione della f discussione del regolamento per la Cassa di f orme promesse dalla rivo- 
limoni a ca n ha tenuto conto. Gli pare ingiusto di | causa, Più lungi, narrando ai +contadini che f MUluo soccorso. (i scrivono da Faenza che il delegato di 

uinentare l'imposta sulle porto e le fim In rivoluzione loro ha dato il terreno e loro _ blica sicurezza signor Scavazzoni, ritornato circolare enumera questo riforme, che 

porta L'imposta mobiliane, giacchè conve lin tatto conoscere « tutta la gioia cha sente | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE no 16 dall'aver. fatta testimonianza al | saranno sottoposte all'approvazione delle Cor- 

i ol commercio © all'industria Vuomo quando si trova sulla terra che 4) il 47 luglio 1872 bunole di Mavenna a carico di ammoniti | tes. Termina dicendo che it governo fvuole 

ti Il signor Thiers risponde che il mezzo più s egli grida: Quella terra e è la È i nmonizione, è stato pro- | sciogliere il problema di riuntre la democra- 


di rivolgersi all'industria sono Je do- (0; 

gli supplica l'Assemblea di non perdi 
stilmente un tempo prezioso. « lo credo, 
al termine di 


orvatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a @ © 

ma l'uomo la considera come f terza della stazione è di 49, 65: 
Dio. Tutti i contadini che approvviggio- Barometro a meziodi = 7 
navano il nemico, che denunziavano i proprii Termometro centigrado 


1 vostro Dio. » Questa è° un 


due colpi d'arma da | ria colla libertà, la stabilità col progresso, la 
La proprietà cessa. d'essi 


feno giorno in mezzo si suoi com- | monarchia col popolo, la tutela di tutti” gl? 
pagui. Si dispera di salvarlo. Gli autori del | interessi col più completo ‘godimento di tuitt 
reato, come sempre, sono sconosciuti. ì diritti. 4 

Londra, Aî. — Un telegramma dell'ambai 
compatrioti, lo ficevano. perché la proprictà Massimo ,® — Minimo sciatore d'Inghilterra presso la Corte di Piéi 
era diventata il loro 


Imidità media del giorno roburgo com 
uomo magia pe fico cp ivo pe |. i 0 e io 1800 | DISPACCI ELETTRICI | oe por i ee ta è cn) 


Viden di diminuire 1 
dello Stato, © non senza n 
do parrol noi 


| 
mare. Lal | 
i 
i 


4 vorrebbe rinviar 4 mangiare. L'uomo possiede pr 10%lio svir Scd dotole (AGTINZIA STREANI) 4 1 doganieri dei porti inglesi. ed irlandesi ri> 
e a Dia o da puiria © not gi per considerare il [Stio del cile. Cire-cumli prima del mer: IA ) | cevettoro l'ordine di prendere le misure dî 
Ni | proprio campo come Dio e la patria, Questa lissimo al pomeriggio © alla sera Î Corrispondenza provinciale | P"°CtUzione © di mettere rigorosamente in 
Ù I frase è è il vostro Dio » dette ai contadini ri- POE: é fedele alle tr Vigore i regolamenti sulle quarantene. n +9 
i Lisbona, 17. — leri fa definitivamente ra- 
ione gio del sig; Gaskende ch orila Al Taehoso: « Proc diventar rie- | nerooy desidera in i 
ni cal dai e ali altri chi » detto ai bor six. Guiot qu | NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI | piscono i procedere seriamente contr me DERaiolci e 
te aghi MU dl'era minist a do, Der è 2°0nè tra il Portogallo e l'It 
Hi ibizione E AO pope: mo nella Nazione di Firenze del 18 a, scendo. De- 
Lo: pruibizione dica di votar 60 centesimi d'a So bene che il signor Gambetta difende la | siero ch Je. voci di moderazione com. p0cr-Fork, {7 — I minisro outil 
i mariani, le arcî 1 tempo stesso, Tocch | istruzione obbligatoria degli argo- so etnie dinora. | Ise quelle degli lesi cattolici tedeschi, } PURE am disco 
Maria + Gi 101 modo più 10 l'imposta i di monsignor Dupan e Îa consi- LO Drena cara Moi leciti { rolina del Nord. ‘ 
Hot ir; ag e PA e Ru) bro ergo dal Disse che la riconciliazione tra il Nord ed 
Lar sopporta L'aumento dera una violazione della. libertà nea slip II pr ni pri Seed 
dente ivoglere Va legge clic lo serve padre di famiglia, « È questo, esclama Gam- | foche ii pra © nell'autunno | Stein , è ritorwerà a Berlino ai pri | dei Sudisti mon riconosca a tutti gl'erivia 
ti ncwmincia col dich betta, un ridicolo sofisma degno di quelli che È fara ritorno ia. È l'Sematneoper iertupo ta VER dei Sodi 00 riconosca a tti gl'indirifa 
Î fi Ù ravirne gli n Linno fatto voto di non aver famiglia. » 1 | d'Aust i gli stessi diritti. 3 
Nelle AE RI IE oneri 1 ali pe anna Do ela mire Versellice, AT. — Seduta dell'Assemblea na- È — Pathendo della: situazione finanziaria , egli 
* Ni Stmpotia ana Msc d vera importanza ili questo dis della S, Sinn Pai e igian è chie le riduzione delle imposte © delle 
(ite a votazione dell tvispondio ad una rapida cor | SRure impost nom già 200 come domanda SO si, pagamenti n tivo fran la pro: 
ito. M sig. fiazuon, all ni di mediocre levatura della Thiers: raccomanda che si facciano economie, | “Ptrità del puese 4 
è d =" Ì Annunziò che la vendita dell'oro continuerà 
i qual atvrviaie #6 NARO piero. Ciò impedirebbe all'autorità iiers iusist sulla necessità di avere 200 | 
temoto an tante ci n ala votazione. e la prama _ «ltatdlorgli la bocca, ed è pure cio che costrmge | "eanate del 16 toro di 65 qlioni il credito concesso al mi-f parlò i suoi uditori ad avere. fiducia in 
rà ir Me fngalia Miglio, 0 la pil ostile nl vecaparsne tanto, 1 sig ge 12. corrente sto ll iccro dell ce he si roporrebib, | GAB, cho è il savtore del poso e dlla 
là Sl ae l'uimnio dille paint Me pen pronto live pali porla [DE da CAL ario pe ae rt e sltione dela | sine do gig 
trai Pad mio al” gior Vino GI Îtia il vento della ‘pb. | oro. Usa di questo cadde al sto, e le alte SOGRiUDEE che furono i Landra, 48: — La Banca d'loghilterfa 
mudarimoite, mento dell'im- * dove soffia il vento della beghesia repubibli GE iano rie Fate] votati 87 milioni e ch Spell Ar plinti) 
le porte è Io finostro © dell'imposta udire accenti sonori. i cado, 5 dilegancono i quali possono essoro dati soltanto } età lo sconto al 3 412 percento. i. 
rulotto ventivtue mi ilitore aveva preso ieri a Pa- pil cibe AESBMBIINDE TANT ROBA ARIE cv | Versailles, 18. — L'impressione d nei 
la i x Sdi l ha i Circoh parlamentari dall'incidente della s>- 
re Ù ma rigi delle pr smi veramente superflue, Li f avevano assistito a quella lotta, riputata incruenta, Il Viscont: «ti Meaux insiste ‘sulle economie; { di pi tan TR 7 
fra I termino ren da dichiarazion truppe è inatilmentecviseznote nello |  avvicisarmo a oli che immobile Eacoa ai | dinamo cl sé aggiorni la discussione dell data di ieri sembra favorevole al governo. 
Diet siforsa el giuri caserm dimostrazione tuunaltuosa era | suolo > © tavvisa'uno iu Tui Agostino Spada, di | nuove import ! 
» che il signor Lepere fu oss dla tenersi, miri da puura vede tutto con co- | aum 34, vetturale. 


di compromettere le alleanze 


i cdl tori. foschi. Egli era cadavere in seguito a diciotto ferito BORSE DI COMMERCIO 


La lista dei condidili ul Consiglio di Stato | di colletto è di stile, taluna delle quali gli avev 


Thiors rin 


fora al Visconte di Meaux di 


il |Parizi,18)Vienna 17/Bertine17 
uma nmsova leggo sul giuri, 5 {ell economie che produrrebbero Tito Parisi 
È re un Li il'cuore. Detto Spada è quello ste e pil 
Ficosteza dla 85 seni in qua non è stita faverevolmentè secolla: m ai re dei e Wiuazione' dll'eserciio= dica cha il frane, & pisl—_| 
tvare quanto sarehle i È nomi igno tempo, fa per verdello dei giur governo ta le spese: militari. perchè ws: 
hi i I Ù 
pi a faro ala magistratura, per la forma- 4-1 iluattimenti del processs di Serri v Che | F'accusa di C'atricitio, è fa voce pi ode: go : « Venga | 10| 
pl intel pri, an'inacnza preponderante, | sar incomiaciati a Lione sotto La pre- } cho una privata vendetta abbia volato punire in | alla tribuo o serio. » (Vine proteste | 
sc RI gando la lesgu sulla costituzione della 1 ui | marestiallo Baraguay-il'Hilber. | lai quei mi-fatto, del quale i gioriti lo avevano | daffa de. fra) 207 20 | 18558 
fratura stessa gen è votati, L'Assembica ! Risulta dilli relazione di questo processo che | assolto Una voce dor Thiors sia richia- SES 
tania di far organiche, Dubito } Arbinet era un personaggio sospitto, ea nella diasselta Te l'ordine è s 
pasto a Mil Mbia da rallegrarsi di questa | alieno per leggerezza, comunicato £ sosia di Ficon i #5 replics, invitando la desîta a pro- { 52 bi. terr. V.E.1565} #02 = 
tbnt mo prodigio IBB premure formazioni sul nemico. Sperulasa puro appro ARTE i un erdive del giorno motivato. Sog- | Out. terr. deri. | 209 dà 
dense. BIL TI giore td il Mumo dei Sovrani | vigionindo l'esercito prussian restato un cancelliero del tribunale , il quale si non cercherà mai una facile | {5° 
1a tra uni vggetto all'Hotel Carna- sin sarebbe appropriata la bellezza di 12,000 lire, sstente nell'ingaunore il paese, | Gi 
tivi sallet, live siranno raccolte le antichità di } ra che gli erano stato affidate in consegna. mule‘ sui bisogni; che mon indie | Ar 11. > 
(A tatu Parigi. restituvmtone altri ai loro. possessori Vendetta. no nel Cerviere del- | tceggierà moi dinnanzi lo questione di fi | LOS "a sis © NE 
a 4 vu {ATTI UFFICIALI], vendetta ducia © che è pronto a rispondere allo la- | ARgio denler Mala 
I giù clie lesi! — da di | stano ell'msizione, 1a quae € pi oi | Rive miiva <| == |I9= | È 
sano 1 ius fosse‘ contraddizione col | La Goeszita Ufficiale 1 18 luglio con- | A Bevagna giorni sono accadde una scono di {fiche finantintia. Constta che in-tatto le f pemeanrenconia. | S|] TI 
î s ssa sangue per gelosia amorosa. e 
i ma, Se i presento, dovesse fisc: Fn pi n men te io l'inno | cicogne. ps 
ui ; tbe disiruzgere la maggior | coacaolane. del emessi. di allngeret nipoti din z biamento del governo sarebbe 
i mopamenti e doi capolavori artistic Jie sorsvati © polle salse e di asportare sab- | “ Uno ‘però era quello che‘stav Terminn dicendo: « lo non_ posso 
on sani critica mon aveva presieduto alla | tic Mariac o, Letre salifere rie della ragazza, certo Alessandro E. vostra fiducia. presentarmi dinvanzi ro 
—- zione di VEC rio 3 A (ili alti due, Giuseppe R... cd Eusebio N...., {al ercilito dell'Europa; finchè voi non vi sa- Rendita italiana 5 ‘jo. 72/6) 
Î li, decreto 44 giugno che dichiara opera | ‘Gi alti due, Giuseppo D-. d Eusebio Ni, e e ina a Me 
HO È i patbica uit l'ampisamento della caserma | composni di sventura, poni e più vivo dell {rete pronunciati, credeò che îo conser la | 10 ay go gdt8 90 | 2 
da vaapi tig, ente iii ogseti, cd è um | di pa bblica utilità ampli MRIFIÎÀ | fimo per essere sati messi da parte, pensarono | vostra fiducin. » (Viri applunsi dalla sinistra) | pate rn » 
He p I sella PRAIA di stringere allcanza © di congiurare ai danti | "il scimito della discorsione è ALA 3 
prize 106 | 3, Ri, decreto 47 luglio che approva îl re- | doi coppia Teti ; I desi: RA 
1 dist n "I tuta du. | Flament pe l'apbcazone dllimpost su | 4, ‘i i i dv inomornt a | domani intere Re E Mirri aan 
HH doo per gli anni A8TI 6 1872 in quelli È uno in amoroso colloquio, furono sorpresi dal- | -l* R Prestito romano Blount. wj = 
" "Tm i terreni per quelli { vano in amor og Li vario Le 
niniviuta a Napolcom "MI fra i comun del compartimento ligure-pie- [ PR... o dall'N... i quali mati di coltello, im- Versailles, — Daf + razioni pa È Detto Rothschild. . 0| —— 
d porla in ano di, quei 1ausei 1. rontese nci,queli non chbe/lu pegvano tosto con essi una lotta, dalla qu poro questa mattia muove riunioni | fanca Nazionlolialiana | || —— 
uti iu cui si Alida LD PS nbra 4870, | Scirono maleonci il B.... © la sua innamorata. per esaminare la condotta che derono seguire. | Batca Romana » » - + =l== 
" dente cho deliba $ SA bra che la ferita di questa presenti. quale |" Ssrmbra che la destra voglia proporre { Banca Generale i cn 2 fis — 
o Francis quel 1, davanti all che carattere di gravi, ta questione ili "ducia prende dinetera Ep 
n i rositizione et 1 Gorietà anonimo re Made siria sdisiore alla foga; Si spera che la seduta d'oggi Azioni Tabacchi 3 — | 7550 
do l'ostrscistue cho eilpi- | Tierato dci pasti a mi Puc cavalli cunu locomotiva. — | (11 Irailarà soltanto delle queste =|ss- 
€ lell'incoronazione iti Carlo N, | "sete 10 Laggiano nella Nazione di Firenze del 18: | rio èd economiche. È Sibienziani delle. o = = 
Ù nicuti dal iluca 4’ Angou i Da una stalla di Pietro Micheletti a Ponte a | 1 deleg © ili Lio cono attivamen trade Petr Meridiona? x: = 
i " Da ul 
IAA 0 dhe on pose Rifredi fuggivano nella notto decorsi due cavalli, | jimperiro limp materie prime. obbligazioni delle «| == Dr) 
conto i Choi] po sola linea ferroviaria ii pros- | *Ciuararsmente lle voci sparse, epoca tf iau derit. 6 sp (oro) | — 
4 1 l'cintà dh Dari ——-— pascolare, Sopragguunto il treno | |, condizioni del prestito non sono ancora | $ vana Niniere | 169 — 
Hat 186 , Pes rei 4) spavoniati dal ramore della focomoliva, f 1 Col Societ Ang. gin. | 705 — 
ilo siva aa spada appartenente San}? CRORACA DI ROMA 0 fogge precede la snachina. la | “tere, 17, — È probailo ele mn sì farà | Bat i Civitvestia- + |- — — 
Ù I sparge } o dsl . sa li raggiunse siriolando il primo e {icona modificazione nel mi hè, an | Socfasterr. di Roma, per 
este Hei n) È trascinando l'alio già fatto in brani per un bol | sleuna modificizione spasso | SIC 
a Mt nioRo SI ene SH tdi! lò che li del 12. cor- f tratto di via: \ fatina Londra tre.mesi .0..| — = 
I ‘ 0 altro c fi slato stampato ch 1 Piccolo Cor- | namento delia Can fama na e 
vat “i Bari pasivnai rente, in prossimità del Colosseo, tre cap- | sivamione. — Leggiamo nel Piccolo Cor- | "" ‘question Ripusal doge Lil nt 
Ù ceo? Vitto ae di e assate; © ehe ‘uno di | riere di Ber del 16: Ma Crodilo immobiliare 1. | SIG 
lira e nio Dalle. informazioni {La sera del:14 corrento isedianto rottara eva- | Pit. 17, — Cop: Fondiaria taliana | _——| —— 
finita Deal SE a VS] PI vavadianio o gli ai sero dl bagno di Pescara 18 briganti, de' quali | Ad enzion ANdar l'estradizione | Pr—€<©S©S©5DSIST5SRSAI e 
Ma Ti iftuppel.elola por ssiina lella ini di pubblica sicurezza di stazione al Colosseo, | taluni già condanoti a mori, alici aivuri or: | AUte ii rifugiati all'estero, che sono. col- GIACOMO DINA, Dinartoss 
1 i (aa pena avvertiti quella sera che sull Pitture. ‘ciacehé non è mollo lempo che, riu- | peveli d'incendi © di altri delitti compresi nei 3 i 3 
" pa ict i in Laterano si irovava un ubrico | mesiere giacchè mon è mollo impo che, rio: | preci d'inrendi el KOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
o di le Ferté-sontsdotiarre, f Ss € ni in Laterano sciti ad evadere un'altra voltà , farono raggiunti tati di estra 9 
5 TARDE love © percosso alcuni frati; [cati Torea pubblica © ricondotli al loro. destino: | — Madrid, 17. — Una circolare di Zorillo, in 
' ' st ivo i ci rlote dl ir recano tosto sul logo Ma mm i ri {6 ii, on ai babo; | senno ll prossime cin ico are 
] ’ ’nvien ricomescer violenti parole | vennero che l'ubriaco, il. quale dava iste va sperare che | necessario che 1 voti signo. perfettamente li- 
n eli: ‘ limiti [tr celeri He MCT curiosi, | allora in cai scriviamo, la nota operosità | ber. Maccomanta ni. pubblici funzionari di H 
tizio booa granted ai "li ammo È mentre i trai ati ‘esso; maltrattati si erano | dell'arma da RR. carabinieri, dl maggine mumero | DEF come nelle clezioni e di. stener 


I Hi già ollontnmati di essi sia giù ricadato nelle mani della giustizia 
permesso di affermi fio quarti t giù 


SCIROPPO. SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
Im a-r.cAnOZE, ramuacirtà 4 rami 

| Tutti medici sono 
riconoseere sì Brom 
Il 


SOCIETÀ 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza da Napoli 
il 97 di ciascon mese a mezzogiorno, too 


VERE AMERICANE 
ù lager PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


garantite per qualità e provenienza 


[ 8, le 5». dini è apprezzato uni 
fgitio) 1'8, 18, 28 di ciascon meso allo 5 p., toccando Messina ‘pprezzat viari TSE 


rane N. 3 
LINEE DEL MEDITERRANEO Ù EUNSTOWE «+ + . 0» 200 220 
Partonza de Livorne A. B. HOWE PRONTO i il 225 

IOSA di Pollac Schmidt. è » 220 260 


0, 60, 70 a 120. 
‘aver e Becher, Wilcox 


pre Tenta: tti è venerdì alle 11 p., toccando; Cagliari. 
Caauranr triti 1 martedì alto È p. 0 tutti i venerdi alle 11 p. Il vapore che 
'il martedì tocca anche Terranwona e Tortoli. 
» Berforonzas tutti i giovedì alle ® p. e tutta lo domeniche alle 4 ant. Ml batt 
è vapore della domenica toera anche la Mardalena. 
stia tutte le domeniche allo 9 ant, A 
Jova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì © sabato alle 11 pom. 
Postorianaio soccando Piombino tutto le domeniche allo 10 ant 


RR RENAZZO ATE DOTATI 


chirurgo dentista 
Fei tiri ceiaimenti ci imbarco a Gru ala Direzione, ia Roma all Ban | cio dll Toro Merii 
Prestore è Cs in Napoli si signori G. Bonnet e F. Porrot, iu Livorro sl signor | Sha &. Giuse; 

S. Giuseppe. 

SatvsiaroFaha: di consigli anche per lettera sul 
lattio dei do: 


[ E a mano ad uno & due fili 
MACCHINE Goodwin, Planer e Kais 
è Gibbs, Bradbury Polytipe a braccio, cucendo in qualunque senso 
oggelti chiusi e per cambiaro gli elastici ai sivalini usati, ecc., e di 
tutto le principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
a trovarsi ovunque. 
Aghi, Filo © Cotone inglese, Olio, Sota ed accessori. 


:ENOVA, presso A. ROUX 
Via Orefici, N. 9, Piano 1° 


è traslo 


FERNET-BRANCA | 


R T € 0 ® D I | 20,000 E Più GUARICIONI 


INIEZIONE St mete edigio, parto, 
» 


io e nitrato d'argento, da non apporiaro per nulla restringimento 


BREVETTATO DAL REAL GOVERNO 
del Pratelli BRANCA © C., via 8. Prospero, 7, Milano. 


Spicciandosi taluni per imitatori © perfezionatori del Fernet-Branea, avver. | "af. Delta equa. goariseo radicalmente in 
vallo che dessa nop può da nossun nliro essere fabbricato nà perferionato] lecite Laden rita | pi eroici. (ehe van diednti coi poi ei 
Maab ce desco DA DO frmilii: Branca e C. © qualunque nitra bibita perlf | Î| 43401 ANGELERI A) Il Pianoforte. nidi nei rali Teatri di Milano ACTOR dalle derne e le olceri in gene 
tanto porti lo serioso nome di Feruei non potr: mai produrre quei vantae PAMMoDI dello mani = mid TITRAIBTA 9. odi. | pil geni egg 
Hiosi etfati teteniti che si otte "i distonate Cenbì leorico-tr E neiti Fr. 2.50 | 
Bianso di mole celebrità mertiehe fici ilueratial'arqua forte di 42727 PANZACCHI (E) Piccolo Ro- 200 più mel Vonoreo 

id salari 1 pabbico per El'uterio rtio. NZ Ue da possio |f | | Botighia cotl'istroriore |. 5 î 
iasicut "ect be ogni Dontiztia porta una ct Nati Fr. 40— Re ie dii pid sagre Ria] 
MH Rina te da ehe ia copsula. \mbrata n secco è assicurata. «ul collolf | {| 42522 NERENS (113.10 | Lil erranti 
della Bonigia sin ata eebelta Jota 1a piso ima. — Lich ue Cso Lalla SCUDERI (6) Dormi pure. Firnsze, stessa Ditta, v Sigpor 
botto l'egida dela Legge per cui il fatsificatore sarà pasisile di careere mulia ‘oeviax implodigue Serenata per MS Gr. { via dei Néri, via Borgueni ida; Retogoa,i 1 


farmacia dei Servi di ‘i, Gaviva. Genova, farm. BI primar 


farmacie d'Italia 


ristiques’ noor CeSX 499GG — idem, per S. © T 


n | qui vevient se préparer aux {2958 — La Rivincita, Scherzo 
Hu <> 95 n Sriere de i' odo modeme. | 19998 Ie MI cherzo 0 |{|{ Contro i sfedince vi è ferrovia 
113 marzo 185% A fascicoli a lordi A — 42858 Le Monianine. Ductiino | , 
< Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del F ET-BRANCA! 42126 _ Sci pierole simate per Piano- 42860 pe ene ELA 4% 
Îli Branca © G. di Milano e si ‘incontenta riscontrai | | ll “a furte,nccuratamentediieggiate | °° © Baccarols per 
io, corì coli presente intendo di constatare i casi speciati nei qmallif | {| 4131. . po a Bafearola DE i asa K ) 
pe santa eso Taro gini palo fa Pea iti Ventonsi anche separate) 4°861 Le Contedincile, Canzone sa 
Sera aote i cocitare la potenza) | || 42119 CAMMIASI (P.) Rappresentazio- 167 MS. o fe, NI sottoserii, già vice-diretiore del R. Giardino soolagico di Firen 


ori di vol 


proviene gli ami 
‘0, 103, Firenz 


oo'ogico di Anrers 
ia del Ponto delle 


spondente del Gi 
ritiene presso di 


Una gran collezione di uccelli di varie specie 


Dee 00 te fap È ci Tate cina | PASTIGLIE DI CATRAME DI GHAIVET | povera da'Amrio, Africo degrt 


n. I liquore auddotto, nel modo © digo con 
tazione felicisrima | ques Pastatlo eno ailisime nella debolezza di, simo e dI petto; nell | commitine concernente Luisa di qu 


da qualsiv 
Hersi nella tenna dose 
fà. 


a causa il FU T-BRANCA riesce uti-i 
Mafia Secchinto 0 giorno come f 'Nia del Corso, 392? — Roma 


ecc. ecc; Inoltre s'inearica di quatunqn 
voglia specie di animali , ponchè della 
IPPOLITO DESMEUNE 


IFERNET-BRANCA nella dose 


uaccennati 


3° Quei ragazzi di anento: tendente al'Iufatici pe fofsio Pastiatlo sono nismo pelato wouicali, nell'evma 0 nelle malato | fornitura 0 luoghi di 
ran soggetti disturbi di ventre od a verminazioni. qu tie della ‘elle. Sono da preferirsi all'acqua di Catrame per ta foro azione mo 
[rd ‘uo fa quando prendano quale csciis  FERAET-A dltamentoc. eri or to 0 er fa como, di premier vena quel di- gn 

i quando ia quando prenamercialstrare loro ni frequentemente altri xn-|f | siusto che !ù molii viene sentito ‘ cll'usero L'acqua di caltame, per Cana Sire n i I 
felmintici siro selimno viene dal più abbandinais. Ogni Paslicca na FLUIDO FHILAXOCROME | 

«4° Quei cho hanno troppa coafiJenza col liquil: d'asuzio, quasi com: centigrawgni di principi solubili di rappresenta Î POT er restituro fl colere N 
je dannoso , potranno, con vantaggio di lor salite meglio pievalersi dell ameto-i contenuti ia emi cnquanta acqua di frine ig 

Ù A : Sticlie equiv lgori» a 1800 rami acqua di ca- AUT si capelli ed alla bu 
È 


grammi d'nequa di catrame csavamento prepa- nidi ei di 


soa di Imi raro, come moli tenne na cir | dicono Un nigra a mera del eni li cme im sl Ni gi Conrerer ° 
[arance in poco vino comtine, come l î sonsiglio veduto praticare] f | “0 Segre; id vevlenti che risulleno dall'uso di tanti prep 
1 ì VIRGIE sentola minita della sua istruzione costa Li 1. Scont» al commercio. Pe V3 rati di tal ecc Io qualsi.si forma © nom 


[con deciso profitto. Chinvco di O. Car- 


sp ed al dettaglio at Lobo 


opusito pener 5 
+ Dopo ciò, debbo una parola si MANCA, che seppero ME a, : | si producano 

ao dear al utle, cio non teme cortameato la coneorresza dif |" rai ig Questo Fuoipo riconvsciuto dagli intimmere 
meli ni Sag forli SÌ irovsno suenra in Firenze alla Farmocia del Moro in Piazza del Duomo. È seo Rep 

ee De A RO I pressi Laboritorio Chimte. d'Ulisse Orlandiri. Pswa dei Tavoliui — Prato, Farmacia voli consumatori come superiore a tuti © | 
o Dale IRENZO RANTOL Guasilio Morzinyhi. — Pontedera. Fausto Zini, — Arezzo, Ceccberelli. — Pisa, fezionato e garantito por la perfetta riuscita da 
+ Mellico E ini i Trai | Carray. — Pesem, Doi Vaso, — Gaglinti, Filipp l’inventore HERMANT, chimico specialista di Parigi, dimoran'e în Terino, vin 

. Is. *ilippo, & 
It usi qD> LU Prezzo I. 8 la scatola con tutto l'occorrente, e L. 6 il solo Finido. 


"io GRESH ON 
ILOMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale ital! renze, Via de'f'uoni, 3. 


Si fanno spedizioni mediante vaglia postale in lettera nffraneata. indicano 
lil cotor che st desidera. 


Î 
| 
il 
i 
| 
Ì 
Doponiti : Roma, Dita A. Daate Ferroni, via delia Maddalena n. i 
INapolt. stessa Ditta, "via Roma, 33; Firenze, stessa Dita. +3 Cavo 
a l'asquirolo; Modena 


Gennaio, 1870. 
S. Raffaclo, ovo nel 
A iofuriat 


Noi sottoscritti, medici mell'Osped 
Ageno 1968 ento rucola folla 
pid fora. avuto campo di esperin 
ANDA, di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo altetti 


Milano, Roneelli, parrucch., all: V.É, e Pisi parrue 


tao lo del portico, 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871 


I enttcoio abbiamo colla sun amministrazione ottenuto sempre otti Fondo di riserva. n L. 38,1 Alessandro nate; Bologna. Serafin 

ati, essedo uno dei migliori tonici amari. Rendita annua e eci "a 10400, cchiere; Brescia, Gorzi, Corso Orefici 
are lo, (rovamao come feblifugo, che lo £bbiaio sempre prasriti Sinistri pagati e polizze liquidate 13 82/685/479 9s tia ‘Resle. \ 
St ae o rr oe ir odiata Ia chia. — L Hi ripureit, di cai 80 Oto agli assicurati >» ovo 00 Î 


Dott Carlo Vittorelli a s 
Dot pe Felicotti ABSLOURARIONE “ ke* 
Dott. Luigi Alfieri con partecipazione all'80 019 degli utili ò SVETT 
Mariano Tofanelli jmo provveditore: Sono L firme dei dottori] L'assicurazione mista partecipa ad un tempo dei vantaggi. del | ARPA ì ! 
ctera reti rit ti mi il vivai ni i sine dec arie) CARTA SENAPATA PIVETTA 
Per il Consiglio «i Sani primi perchè a qualunque epoca muoia l'assicurato, il cai tale garantito. dalla | piccini E | 
a Minrzosta Ste. brngtota viene immediatamente pagato agli eredi partecipa degli er] rassegna ; f Premiata con 
a ho Le l'assicurato raggiungo l'età stabilita nel coniratto può esigere e godere, hi ; 
PRERIEO x " esa gli medesimo il capitale garantito. = i |]uodagtia d'argonte sdaglia d'Argento 
Direzione dell'Ospedale tienerale Civile ‘Can questo contratto adungoo ii buon padre di famiglia fa un atto di previ;|{ | B- Rsponizione Maritim i Esposizione indostriale 
ENE lenza a favore tanto dei suoi cari che di se stesso. Qualunque eventuali! } n sa i 
DI VENEZIA: denza a favore lanio dearazione ha sempre Îl suo elfello; © chì la pattuisce DI NAPOLI DI AVELLINO _{ 
= ti sstetra lla raggiunge l'età stabilita nel contratto, di ricevere egli, stesso il) | BM Ì Ir 
Sì dichiara essorsi esperito con vantaggio di alcuni informi di questo O-| a ceriezza so raggiun tato dalla propria quota di utili nell. i quali vengono paia i, tarrd, © contro tut 
eda i iquore denominato Perni drone, casi di debo| Fari poporzioialmente fr gli scicaati nella misura dell'80 per cento, e {| | Rimcaio sogmno pelle ifreddalare. macelli L0Sto te eomedità, ceri 
L, ja dello stomaco, nelle quali afferioni ou toni Iivindi di polersene giovare a sollievo della vecchiaia, poichè probabilmente a, e a tane ala 
‘Perù Direttore Medico quid di poterne, ivan dl cloeamento dei 00 figli; 6 cos del part | E ci vendo in Na ta! gd efficacia sicure. chis ; 
Dott. Vergi nell'epoca avrà già prevtestio ta aventara di morire più presto, quel capitale | | SÌ vendo in Napoli presso Galante e Pivatta sir S. Giscemp È 
la litio n lbogli utili verrà pagato alla sua famiglia, © servirà a sostenerla ed à compiere { | bitta A. Dante Ferroni, via Roma (ià Toledo) 53 — Roma, Ditta, vi 
lu Milano In Roma In Firedr n Mi "Condotli. — Firenze, sie 
Bottiglia di litro PET era ‘educazione dei. Suoi ‘fil | Riscnin cna, 46 © 47; N, Sinitaberghi, via. Condotti. 
PREZZO } "id: semplice 13.50 58 RO PRO RE cai” pegno gone ire 38 astenia na cia [|BUis> va Cavvor; 0; presso 1 prtsipa i ATE È 
lia bottiglia 13.0 Dim iii fe 1,000 colla proporzionale partecipazione agli utili, pagabile a lui mode: | | sestolà da 101 fogli.Lo 4 | Guardatevi dalle soniaffzioni 
Deposito in Rom pai Senti 20 une alal .|{ | [ino quando compia i 80 anni od a sac eredi, queado, egli mo prima | | da iQ fogli.L "| Esiguia.in macca di fabbrica 
‘46 0.47 Dia Cla Rome giù Toledo, 53 rendi nell'età, a qualtinque epoca ciò avvenga. Un uomo di 26 nni, pafado dia | 


Mé all'anno assicura un capitale di lire 30,000 e gli uti a 
reghiori e Liguori nile per i «udì eredi morendo prima, como {" detto di sopra. Un uomo di 
ero, però oa v o noi ‘eegando 1560 lire all'anno assicura un capitale di lire 50,000 © gli 
ili per di a 65 anni o per-î suoi eredi morendo prima. E così dicasi di qua 

langue età @ per qualunque somma. 
La Compagnia contede la facoltà agli agsicura 
mico nlegnche trimestrali. Essa accorda prestiti sullo. suo poli 
ono tre o più anni di dats, mediante un interesso del 5 per cento al 


di pagare i premi a rate si 
n Ava 
d'anno. 


Guarisce tutte le ferite 


| Ls rotture, to contusioni, le bruciature, lo morsicature, le piagh 
cate" tinza recidiva, la ulceri varicose ed altro, e fa' scomparire 
Îl cattivo odore. 
|, Arresta 1o emorragie. neutralizza le punture degli insetti veleno: 
adire daunose, delle ‘api, vespe, zauzare, ragni, gcorpioni e sii 
Moscio vero tssore della madro © dei capi-stabilimenti, basati 
poli” iela scienza © della pratica, è composto da signori, MAUREL: 
‘olo, Dottori della Facoltà di Parigi, professori. di chimica o dii 
1800. di d° classo © aotichi preparatori al Museo durante i corsi #© 


Via dei Panzani Via dei Panzani || 
Ne ti N° 1 Il 
Primo Piano Primo Piano | 


ioielleria Parigina - Solo deposito per l'Ita/ia! 
ad imitazione Ì 
—DI-DIAMANTI-MONTATI IN ORO ED ARGENTO FINI 
Pe casa vo! (TA N 1858. 
nelli - Urocchini - Colline di Brillanti - Broches - Braccialetti . 
Margherio + Mollo 0 Piumino - Alrelic per eremo ore 
a Camicia © Spilli da Cravatta per, omo - Croci = 
rane e Perle di Da ein Brillanti = Nebiai — Br queraldi ‘è atri | 
oa | 
vinti quaniz gioinaano davaraio soon: nq gusto 'squisità "0 o) 
fi carbony Are i 
p sta fa poniansbice). a mano alc conf di oa" rita 
maesia p'ome it ivral, di Parigi 1857 per Jo no 


Firenze, alla Direzione della Succur: 


Dirigersi pò maggiori schiarimenti 
Fiuoni, lle Agenzie locali. 


a dei Buoni, n° 3, e nelle altre pro 


NENÈ A SÈ STESSI 
por l'odore del 1 pie ed al 5 9 


L'HIDROCÉRASINE, acqua di toeletta igienica, nuova scoperia di un M 
‘chimico, innalzata a distruggero all'istante tutti gli odori della traspirazione 
Senza menomamente danneggiare Ja salute, permetto le lunghe marcie , rinfresc 
tonifica, rafferma gli organi e li ringiovanisce, calma il prorito, preserva da 
torzoli © dalle malattie della pelle. 

Vendita ell'ingrosso presso Philippe c € , 2i, Ruo d'Eoghien a Parigi. 

‘Deposito in Milano, preso i. Mamzona e ©., Vis della Sala, 10. 

»*Wendita: in Roma nella farmacia ingleso Sinimberghi © Ditta A- Dante Per) 
roni, via della ‘16 © 47. Firenze, stessa Ditta, wa Cavour, 27. Na- 
[poli stssa Ditta, via Roma, 53. 


dita all'ngrosio presto PHILIPPR e C., Si. tuo TEnghien a, Pari! 
Depsa int Milano pretso A. MANZONI 0 Cc via della Sala, mum_ 10. 
|| Vendita in Roma nella farmacja so Sinimberghi e Ditta A. Dante 
bob "vie della Maddalena, 46 0475 Firenze, stessa. Ditta, via Cavont: 
| [[Fapori siersa Ditta, via Rumo, 55. 
I Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carh 


